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4.  L’età napoleonica

4.1  Cingoli tra Settecento e primo Ottocento

Maria Ciotti

Le Marche e lo Stato pontificio nel Settecento

Il Settecento ha rappresentato in Italia e in Euro-
pa un periodo di grande accelerazione dei processi 
sociali, economici, politici e culturali, e di sconvol-
genti trasformazioni prima ancora degli eventi rivo-
luzionari di fine secolo. Sotto il profilo scientifico e 
del progresso tecnologico si avviano la rivoluzione 
industriale e la rivoluzione agricola in paesi econo-
micamente più avanzati, come l’Inghilterra e l’Olan-
da, ma con riflessi importanti in gran parte dei paesi 
europei e anche nella provincia pontificia, come di-
mostrano il vivace dibattito agronomico e la diffusio-
ne delle accademie georgiche [R. Paci 1996; Moroni 
2002].

Sebbene una vivace memorialistica denunci il ri-
tardo dello Stato pontificio e l’arretratezza della sua 
economia di fronte alle maggiori potenze europee, 
tra gli anni del pontificato di Clemente XII (1730-
1740), di Benedetto XIV (1740-1758) e in particolare di 
Pio VI (1775-1799), si susseguono una serie di progetti 
e proposte al fine di rilanciare un organico program-
ma di riforme. In primo luogo la codificazione di una 
nuova legislazione daziaria tesa ad abolire le diffor-
mità e, talora, l’arbitrarietà presenti nei vari territori 
dello Stato e poi l’avvio del progetto di un catasto ge-
nerale e uniforme di tutta la proprietà terriera sull’e-
sempio di quanto avevano fatto i sovrani illuminati 
d’Europa. Si ampliano inoltre i circuiti commerciali 
allentando, con la razionalizzazione del sistema di 
dazi e gabelle, anche i vincoli che impediscono la 
libera circolazione dei prodotti agricoli e delle mer-
ci; si migliorano le vie di comunicazione terrestri e 
si mettono in atto programmi e provvedimenti per 
incrementare il commercio con l’estero e rafforzare 
la debole economia pontificia. In questo contesto va 
ricondotta anche la concessione del porto franco di 
Ancona al fine di rilanciare lo scalo dorico dotandolo 
di nuove e più moderne strutture [Caracciolo 1965]. 

In questo nuovo clima grande risonanza avrà il 
sostegno fornito da papa Pio VI nel 1778 alla fonda-
zione dell’Accademia georgica di Treia. L’accademia 
riuniva alcuni nobili e proprietari terrieri “illumina-

ti” interessati a collegare la periferia pontifica con le 
correnti più attive e vivaci del pensiero fisiocratico 
francese, impegnato in quegli anni a sollecitare l’ab-
bandono delle politiche mercantilistiche e a chiedere 
il rinnovamento dell’agricoltura. Dal cuore del grana-
io dello Stato, titolo da sempre riconosciuto alle Mar-
che che erano diventate, dopo l’apertura del porto 
franco, il principale esportatore di grani e cereali, si 
levano dunque le voci di denuncia degli intellettuali 
agronomi contro l’imperante monocoltura granaria 
che isteriliva i suoli e produceva altissimi costi socia-
li [R. Paci 1978; 1996]. Nel corso della seconda metà 
del Settecento si era infatti verificata una profonda 
divaricazione sociale – anche a seguito di carestie di 
eccezionale gravità come quelle tra gli anni 1764-1767 
– che si manifestava da un lato con torme di poveri e 
mendicanti che affollavano le città e dall’altro con il 
rinnovamento del volto e della struttura urbanistica 
a opera di nobili, patriziati e soprattutto di capitalisti 
che investivano i loro redditi nell’edilizia di prestigio 
[Caracciolo 1973, 539].

L’entusiasmo degli esponenti più impegnati nel 
rinnovamento politico, economico e sociale delle cit-
tà marchigiane a cui il movimento illuminista aveva 
fornito argomenti e sostegno, si troverà ben presto a 
scontrarsi con l’opposizione a ogni tentativo di rifor-
ma da parte dell’alto clero e dei patriziati cittadini. 
Costoro, che costituivano ormai compatte classi di 
governo locale rinsaldate nel loro potere dall’eser-
cizio, per più generazioni, di funzioni pubbliche, si 
adopereranno per far naufragare la redazione del 
Catasto Piano che colpiva direttamente i loro inte-
ressi, tanto che in gran parte dei comuni non riuscirà 
a entrare in vigore prima dell’arrivo dei francesi [Ca-
ravale-Caracciolo 1978, 505-506]. L’impotenza del ri-
formismo pontificio e il fallimento del catasto, che 
si proponeva di uniformare la pressione fiscale sulla 
proprietà terriera e al contempo stimolare gli investi-
menti in agricoltura, si consuma in un periodo di ri-
alzo dei prezzi del grano a causa delle ricorrenti crisi 
annonarie di fine secolo e nel clima di inquietudine 
e paura determinato dalle notizie degli eventi rivo-
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luzionari che giungono Parigi. E mentre i preti re-
frattari fuggono dalla Francia trovando accoglienza e 
riparo nelle diocesi dello Stato pontificio, molte città 
marchigiane sono scosse da vaste sommosse popolari 
contro l’eccessivo costo del pane, imputabili secondo 
le autorità di governo alla “cattiva influenza” delle 
vicende d’oltralpe. Alle diffuse turbolenze popolari si 
sommano gli attacchi sempre più frequenti da parte 
di quella borghesia colta e delle professioni liberali, 
come pure degli esponenti più ricchi della mercatu-
ra, ormai insofferente dell’egemonia nobiliare e che 
preme sulla vecchia classe dirigente contestandone 
competenza e rappresentatività e rivendicando il 
proprio diritto a essere aggregata ai consigli cittadini 
[Fioretti 1987; R. Paci 2001].

Questi eventi creeranno fratture e profonde lace-
razione nel tessuto sociale finendo per condizionare 
anche gli eventi del Triennio giacobino (1796-1799) 
[De Martiis 2017-2018]. All’arrivo dei francesi, infat-
ti, alcuni borghesi più colti e intraprendenti unita-
mente ad alcune frange della nobiltà più illumina-
ta abbracceranno gli ideali degli invasori/liberatori 
lanciandosi nella avventura giacobina che lasciava 
intravedere la possibilità di una nuova e più giusta 
società. Per contro i contadini delle campagne e la 
popolazione impoverita della montagna andranno a 
infoltire le fila degli insorgenti, animati da un tena-
ce attaccamento alle tradizioni e alle istituzioni reli-
giose e da una volontà di riscatto sociale, talora dai 
contenuti eversivi, che diffuse il terrore nelle classi 
dirigenti [Rao 1999; Verducci 2023].

Cingoli in età rivoluzionaria e napoleonica

I secoli dell’età moderna avevano rappresentato 
per Cingoli il periodo di consolidamento dei nuovi 
assetti sociali e politici con la definitiva affermazione 
del governo nobiliare e del dominio cittadino sul con-
tado. Un processo avviatosi tra la fine del Quattro-
cento e gli inizi del Cinquecento quando la diffusione 
del contratto di mezzadria nei territori del contado 
consentì, con la policoltura a grano, vite ed olivo, un 
intensivo sfruttamento delle campagne. L’assetto 
mezzadrile della fascia collinare e pedemontana fu 
il frutto di faticoso processo di ricolonizzazione e 
di ripresa demografica dopo il crollo provocato dal-
la grande epidemia di metà Trecento, che ridusse 
di quasi un terzo anche la popolazione marchigiana 
[Moroni 2004; 2021]. Esso fu però anche il risultato 
del controllo del territorio da parte delle nuove classi 
dirigenti cittadine, nelle quali confluirono esponen-
ti della vecchia nobiltà, nuovi e ricchi proprietari 
terrieri e individui impegnati nei commerci o atti-
vi nelle professioni o negli studi: costoro furono in 

grado di rimodellare il proprio potere codificandolo 
in nuovi statuti che escludevano dai consigli le rap-
presentanze popolari [R. Paci 1987, 147-148]. Questo 
processo che una lunga tradizione storiografica ha 
definito “chiusura di ceto” o “aristocratizzazione del 
ceto dirigente” e che ha interessato gran parte dei go-
verni degli stati italiani nel corso del Cinquecento, è 
evidente anche a Cingoli, come è stato ampiamente 
illustrato sopra.

In questa cornice istituzionale, economica e so-
ciale si snoda la vita quotidiana della popolazione 
della città di Cingoli e del suo contado tra ricorren-
ti pestilenze e carestie da un lato, che metteranno a 
dura prova le magistrature e il governo della città, 
e dall’altro importanti trasformazioni urbanistiche, 
con la costruzione e la ristrutturazione di palazzi no-
biliari, monasteri e chiese. Oltre naturalmente alla 
trasformazione del paesaggio agrario a seguito del 
consolidamento dell’assetto mezzadrile che tra XV e 
XIX secolo ridisegnerà borghi e campagne.

Nel corso del Settecento il rapporto tra città (e il 
suo contado) e il potere politico-sociale del patriziato 
trovano una ulteriore conferma da parte dello Sta-
to pontificio che vede nell’oligarchia nobiliare citta-
dina il fondamento della pace e dell’ordine sociale. 
L’interesse dello Stato, dunque, si sposa agli interessi 
economici, politici e sociali del ceto dirigente citta-
dino, di cui consolida e rafforza la coscienza di ceto 
superiore, distinto e separato [Molinelli 1984; Zenobi 
1994]. Tali assetti rimarranno immutati fino all’im-
patto nel 1797 con gli eventi della grande rivoluzio-
ne, quando verranno travolti, insieme all’intero Stato 
pontificio, dalle armate napoleoniche. 

La fine del potere oligarchico e la nuova distrettua-
zione napoleonica

Nel 1796 la Francia del Direttorio rilanciò le ope-
razioni militari al fine di trarne risorse economiche e 
risaldare la coesione interna affidando la guida della 
campagna d’Italia a Napoleone. Nell’arco di tre mesi, 
con rapidi successi, Napoleone riuscì a giungere alle 
porte dello Stato pontificio accendendo gli entusia-
smi di quei ceti che vedevano in lui il propugnatore 
di nuove libertà e la fine delle vessazioni del governo 
della Chiesa. Papa Pio VI si vide costretto a firmare 
l’armistizio di Bologna il 23 giugno 1796 che sanciva il 
controllo militare francese di Ancona, il cui governo 
civile rimaneva però, seppure formalmente, al pon-
tefice. Agli inizi di febbraio 1797, Napoleone dichiarò 
rotta la tregua di Bologna e riprese le ostilità verso lo 
Stato della Chiesa occupando gran parte delle Mar-
che e dell’Umbria senza quasi incontrare resistenza 
[Annibaldi, 1979, 378-379], mentre ovunque sorge-
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vano le nuove municipalità nelle quali ai giacobini, 
quasi sempre di estrazione borghese, si affiancavano 
elementi della nobiltà più illuminata. La Santa Se-
de fu di nuovo costretta alle trattative per cessare le 
ostilità. L’accordo, concluso a Tolentino il 19 febbraio 
1797, completava e aggravava le clausole del prece-
dente trattato di Bologna, imponendo al papato in-
genti indennità di guerra e la cessione alla Francia di 
oltre un centinaio di opere d’arte, riservando ai fran-
cesi il diritto di entrare in tutti gli edifici, pubblici e 
privati, per requisire le opere [Troisi Spagnoli 1996]. 

Anche Cingoli fu scossa dalle preoccupanti notizie 
sui movimenti dell’esercito francese. Già nell’ottobre 
del 1796 il luogotenente generale della Marca Filip-
po Pacipeppi scriveva da Macerata al governatore di 
Cingoli sull’opportunità e l’urgenza di organizzarsi 
contro l’avanzata del nemico [Gentiletti 1980-1981, 
39]. Nel febbraio del 1797 gli eventi precipitarono. 
L’occupazione dei territori della Marca pontificia 
fu rapida: l’8 febbraio 1797 Ancona si consegnerà 
ai francesi senza opporre la minima resistenza; nei 
giorni successivi furono occupate Loreto, Recanati e 
Macerata dove giunse lo stesso Napoleone nel primo 
pomeriggio del 14 febbraio [Antonini 2012]. Cingoli 
che aveva inviato proprie truppe in difesa di Anco-
na, accompagnate da alcuni ufficiali e dal governato-
re Fortunato Benigni di Montecchio (Treia), dovette 
giurare fedeltà alla Repubblica francese il 17 febbraio; 
nello stesso giorno si insediò a Cingoli la nuova Mu-
nicipalità democratica composta da 10 individui di 
“ogni ceto” [Annibaldi 1979, 394; Borgoforte Gradassi 
1977-1978, 20]. In realtà questa “democratizzazione” 
del ceto dirigente restò in ambito esclusivamente cit-
tadino, limitata ai ceti più colti della città o a quelli 
economicamente più attivi, mentre nelle campagne 
vessate dalle continue requisizioni si condensano la 
rabbia le rivendicazioni dei contadini. L’insurrezio-
ne che esplose a Cingoli nel febbraio del 1797, come 
quelle che nello stesso periodo dilagavano in diver-
si territori della Marca, assunse la forma disordina-
ta e scomposta della rivolta contadina. Accanto alle 
motivazioni religiose e alle aspirazioni conservatrici 
di parte del clero e dei nobili che spesso le guidano, 
si sommano i motivi del malcontento presenti già 
prima dell’arrivo dei francesi: l’insoddisfazione del 
mondo contadino vessato dall’inasprimento dei patti 
mezzadrili e da una diffusa miseria che talora, in an-
ni particolarmente critici, come appunto quelli delle 
ricorrenti carestie di fine Settecento, negava loro i 
più elementari mezzi di sussistenza. Tutte motiva-
zioni che nel corso del Triennio giacobino alimente-
ranno anche il più vasto fenomeno delle insorgenze 
popolari [Cattaneo 1998]. Nel caso di Cingoli la vio-

lenta esplosione di odio e di rabbia della popolazione 
delle campagne è rivolta non solo contro i francesi 
ma anche contro la stessa classe dirigente cingola-
na che, con l’adesione alla Municipalità democrati-
ca, si garantiva la conservazione del potere politico 
ed economico. I rivoltosi miravano in particolare a 
impedire che venissero soddisfatte le pesantissime 
contribuzioni e le requisizioni imposte dai france-
si. Significativa in tal senso è la ritorsione contro i 
commissari delle finanze, invisi ai rivoltosi perché 
ritenuti responsabili delle intollerabili imposizioni 
fiscali.

La prima occupazione francese di Cingoli fu molto 
breve; già all’inizio del mese di marzo 1797 i francesi 
ripresero la via verso la conquista di altri territori e 
la città tornò sotto il governo pontificio. Fortunato 
Benigni che dal 1792 aveva ricoperto la carica di go-
vernatore di Cingoli e che era stato tra i principali 
animatori della nuova Accademia georgica nella sua 
città, fu rimosso dalla carica e aderirà alla rivolu-
zione giacobina partecipando all’insurrezione mar-
chigiana del 1799; denunciato per i suoi sentimenti 
filo-francesi e quale capo e fautore di giacobini, fu 
infine arrestato e deportato [Petrucci 1998, 98]. 

I rapporti tra la Santa Sede e la Francia rivoluzio-
naria si incrinarono definitivamente a seguito della 
morte del generale Léonard Duphot avvenuta a Ro-
ma per mano di un soldato pontificio nel dicembre 
dello stesso anno. L’incidente offrì a Napoleone il 
pretesto per l’occupazione dei territori pontifici. Do-
po una iniziale resistenza la città Cingoli si consegnò 
alle truppe del generale Rey nel febbraio del 1798. A 
stipulare le condizioni della resa insieme al governa-
tore della città Gaspare Sabatini era presente anche 
Francesco Saverio Castiglioni, futuro papa Pio VIII, 
che con sapienza oratoria e abilità diplomatica riuscì 
a evitare l’assalto della città e l’imposizione di gravo-
se contribuzioni. Castiglioni in quegli anni si trovava 
a Cingoli come preposto del Capitolo della Cattedra-
le; durante questo periodo si dedicò, tra le altre sue 
occupazioni, alla stesura di una cronaca dei prin-
cipali avvenimenti accorsi a Cingoli nell’anno 1796 
(Chronicum Cingulanum anni Christi 1796) dando voce 
anche ai diffusi timori e alla preoccupazione genera-
le per l’avanzata delle armate francesi, in particolare 
degli ecclesiastici a seguito delle notizie di saccheggi 
e distruzioni dei loro beni [Bernardi 2000, 137-138].

Con la costituzione della Repubblica romana il 15 
febbraio 1798 [Verducci 2023] l’intero territorio pon-
tificio venne riorganizzato con la creazione di am-
ministrazioni dipartimentali, sul modello francese: 
il territorio di Cingoli fu compreso nel dipartimento 
del Musone il cui capoluogo era a Macerata. Questa 
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divisione, determinata a tavolino, senza alcuna co-
noscenza delle tradizioni e delle peculiarità dei terri-
tori, fece riaffiorare vecchi rancori e tensioni mai so-
pite, come nel caso di Cingoli che mal sopportava la 
dipendenza da Macerata in nome di una vicinanza, 
non solo territoriale, con Ancona «sin dai tempi an-
tichi e barbari» [Borgoforte Gradassi 1977-1978, 25].

Economia e società durante il Regno italico

Dopo la caduta della Repubblica romana e la bre-
ve Restaurazione pontificia il territorio della Marca 
venne nuovamente occupato dalle truppe francesi 
del generale Lemarois, nel novembre del 1807 e suc-
cessivamente formalmente annesso al Regno d’Italia 
con il decreto napoleonico del 2 aprile 1808. Con de-
creti successivi il territorio venne diviso in circoscri-
zioni che ricalcavano in gran parte i dipartimenti del 
1798, ovvero del Metauro, del Musone e del Tronto 
con la suddivisione interna dei dipartimenti in di-
stretti, cantoni e comuni. Nella nuova distrettuazio-
ne Cingoli figura aggregata, come sede di cantone, al 
distretto di Macerata, capoluogo del dipartimento 
del Musone. Il fatto di superare i diecimila abitanti 
faceva di Cingoli un comune di prima classe, con una 
magistratura composta da un podestà, sei savi e qua-
ranta consiglieri; in quanto sede di cantone invece 
comportava l’essere posta a capo di una circoscrizio-
ne amministrativo-finanziaria, avere una giudicatu-
ra di pace, un cancelliere del censo, un ricevitore del 
demanio e del registro di atti e contratti; una com-
missione per la leva e alcuni organi del servizio po-
stale completavano il quadro delle magistrature e de-
gli uffici cantonali [Cartechini 1974; Pancaldi 1995a; 
Mazzini 2021].

L’annessione al Regno d’ Italia comportò l’esten-
sione nei nuovi territori della normativa del gover-
no napoleonico, avviando una fase di profonda revi-
sione degli ordinamenti e delle materie di interesse 
pubblico attraverso un’opera di raccolta delle infor-
mazioni con inchieste e dettagliati “quesiti” [Magna-
relli 1995]. Fra i primi settori ad essere riorganizzato 
vi fu quello assistenziale considerato dal regime na-
poleonico di rilevanza strategica per mantenere l’or-
dine pubblico e affrontare con efficacia il problema 
della povertà con i suoi corollari di vagabondaggio, 
criminalità e mendicità. La popolazione era infatti 
stremata da anni di tensioni, conflitti e requisizioni e 
aggravati da ricorrenti carestie e crisi annonarie che 
avevano funestato i primi anni dell’Ottocento [Genti-
letti 1980-1981; Ciotti 2015; Ciuffetti 2021]. 

Al momento dell’annessione al Regno d’Italia il 
sistema assistenziale cingolano era articolato in va-
rie istituzioni, di matrice laica e religiosa, volte a 

corrispondere ai diversi bisogni della componente 
più fragile della società come l’infanzia abbandona-
ta, le donne e le fanciulle povere o sole, gli inabili e 
gli infermi. Alcune di queste istituzioni erano sorte 
in epoca medievale, come la Confraternita di Santa 
Maria Maggiore che attraverso l’Ospedale dei Pelle-
grini, si occupava del ricovero e la tutela dell’infanzia 
abbondonata, la cura dei malati e l’accoglienza dei 
pellegrini [Accrescimbeni 1993]; altre erano sorte in 
epoca successiva per rispondere a nuovi bisogni e 
valori della società moderna, nella quale un ruolo di 
primo piano assumono le iniziative a sostegno delle 
donne; tra queste vi erano la Confraternita dell’Ad-
dolorata fondata nel 1740 con lo scopo di assistere le 
partorienti, come pure tre educandati tenuti dalle 
comunità monastiche di S. Sperandia, S. Caterina 
e S. Spirito, dove le fanciulle apprendevano i “lavo-
ri donneschi” come il cucito, il ricamo e altre atti-
vità utili al ruolo sociale di moglie e di madre a cui 
gran parte delle fanciulle erano destinate [Pancaldi 
1995a]. Donne, minori e infermi costituivano dun-
que le categorie privilegiate intorno alle quali si era 
strutturato nel corso del tempo il composito circuito 
assistenziale cittadino della carità pubblica e privata, 
che rifletteva, come in tutte le società di antico regi-
me, i valori culturali delle élites, riconducibili a tre 
principi guida, l’ordine sociale, l’etica del lavoro e la 
tutela dell’onore. Nel contesto della realtà cingolana 
un ruolo di primo piano fino all’arrivo dei francesi 
è svolto dalla Confraternita di Santa Maria Maggio-
re, poi detta del Gonfalone, di origini medievali ma 
destinata a estendere a tutti i settori dell’assistenza 
la sua opera solidaristica a vantaggio dei bisogno-
si, grazie anche all’ingente patrimonio nel corso del 
tempo accumulato, frutto di lasciti e donazioni. La 
Confraternita infatti oltre a occuparsi della cura de-
gli esposti e al loro collocamento una volta cresciuti, 
rivolgeva la sua attenzione a tutta la comunità attra-
verso l’elargizione di elemosine a famiglie bisognose, 
a artigiani in difficoltà, a vedove rimaste sole e senza 
alcuna fonte di reddito, agli ammalati ricoverati nel 
proprio ospedale, come pure a conventi e monasteri 
quando si trovavano a far fronte a precarie condi-
zioni economiche. Particolare attenzione è dedicata 
alle fanciulle povere in età da marito, per le quali la 
Confraternita provvedeva a elargire assegni dotali a 
riprova dell’importanza sociale assunta dal matrimo-
nio nella società post-tridentina. Con le stesse finali-
tà di sostegno alla comunità del territorio cingolano 
la Confraternita era impegnata anche in attività di 
prestito dei grani, in gran parte proveniente dai pro-
pri fondi rustici. La capacità di sopperire alle neces-
sità alimentari di quanti versavano in condizioni di 



79ATLANTE STORICO
DELLA CITTà DI CINGOLI

oggettiva di indigenza e miseria, costituisce un altro 
importante punto di forza del programma caritativo 
e assistenziale di questo ente la cui validità sociale è 
testimoniata dall’istituzione nel 1612 del primo Mon-
te Frumentario sorto nel contesto urbano di Cingoli 
[Accrescimbeni 1993], che andava ad affiancare l’at-
tività di prestito in denaro del Monte di pietà [Gen-
tiletti 1980-1981].

All’arrivo dei francesi la Confraternita si presen-
tava dunque come la realtà più solida e ben radicata 
nel tessuto socio-economico cittadino, in virtù della 
sua capacità di far fronte a situazioni di difficoltà co-
me epidemie, guerre e carestie, grazie anche a una 
oculata amministrazione di quel “patrimonio del po-
vero” che la carità pubblica e privata aveva contribu-
ito a consolidare nel corso del tempo. Con la nuova 
amministrazione napoleonica e la relativa normativa 
in materia di assistenza e beneficenza tutte le istitu-
zioni assistenziali del comune vennero poste sotto il 
controllo e la gestione della Congregazione di carità, 
un organismo di nuova istituzione deputato all’am-
ministrazione dei luoghi pii e di tutti i lasciti e fondi 
di pubblica beneficenza [Ciotti 2015]. A Cingoli con 
la soppressione delle confraternite e delle società lai-
cali, l’Ospedale, il Monte frumentario e il Monte di 
Pietà passarono sotto la gestione della Congregazio-
ne, nominata dal podestà di Cingoli il 6 luglio 1808, 
e divisa a sua volta, come previsto dalle disposizioni, 
in tre commissioni: degli ospedali; degli ospizi e de-
gli orfanotrofi; delle elemosine e dei monti di pietà 
[Cervellini 1995]. Ordine e risanamento economico 
sono dunque i principi ispiratori della nuova ed effi-
cientissima, almeno agli occhi dei nuovi dominatori, 
beinfaisance di stampo francese. In tale contesto è si-
gnificativa la presenza a Cingoli negli anni del gover-
no napoleonico di una “Casa di educazione” tenuta 
dalle “convittrici di Santa Teresa”. In questo istituto, 
l’unico rimasto dopo la soppressione dei monaste-
ri, a occuparsi dell’educazione femminile, risultano 
esservi cinquanta alunne e sette maestre laiche che 
impartiscono loro lezioni di lettura, scrittura, dottri-
na cristiana e “lavori donneschi”, a riprova di come 
anche sotto l’occupazione francese l’assistenza alle 
donne non venne trascurata; a Cingoli come a Roma 
e nel resto del territorio i francesi hanno interesse 
a controllare gli istituti femminili e consentono loro 
di vivere e di operare [Trebiliani 1995], anche al fine 
di arginare fenomeni che registrano un significativo 
incremento negli anni del regime come la prostitu-
zione femminile e l’esposizione infantile [Ciotti 2015; 
Ciuffetti 2021].

Il periodo napoleonico fu nel complesso partico-
larmente difficile per Cingoli e il suo territorio. Agli 

elementi di carattere generale, come l’incertezza 
economica e politica, la contrazione degli scambi 
commerciali a causa del blocco continentale, la leg-
ge sulla coscrizione obbligatoria con il conseguente 
fenomeno della renitenza alla leva e il diffuso bri-
gantaggio [Mancini 1999], si sommavano le difficol-
tà derivanti da un territorio in gran parte montuoso 
a scarsa resa agricola e da una modesta presenza di 
laboratori artigiani e di vere e proprie manifatture. 
I dati relativi alla produzione agricola confermano 
una produzione cerealicola appena sufficiente a sod-
disfare i bisogni della popolazione urbana e del con-
tado cingolano [Gentiletti 1980-1981; Piccinini 1978]. 
I temi che avevano animato il dibattito agronomico 
del secondo Settecento, come la diffusione di nuove 
piante alimentari per mettere al riparo i contadini 
dalle carestie, l’adozione di sistemi di rotazione delle 
colture più razionali, l’incremento dell’allevamento 
e della coltura di piante tessili per fornire materia 
prima alle manifatture, avevano avuto difficoltà a 
penetrare in un ceto possidente con scarsa propen-
sione agli investimenti per rinnovare l’agricoltura e 
incrementare la produttività dei suoli. Anche il ten-
tativo di introdurre il grano saraceno, più adatto ai 
climi freddi, nei territori dell’interno non ebbe esito 
mentre più diffusa era certamente la coltivazione del 
mais, in particolare nelle vallate che si protendeva-
no verso l’Adriatico, che consentiva ai proprietari di 
commercializzare il grano, genere più remunerativo, 
mentre il mais diventava progressivamente uno dei 
prodotti base dell’alimentazione contadina. Nella 
parte montuosa del territorio prevaleva invece l’al-
levamento in particolare quello ovino che garantiva 
la produzione di carni e latticini e forniva materia 
prima alle manifatture di panni lana, sebbene a ini-
zio Ottocento risulti un settore in decadenza a causa 
dei costi elevati del prodotto finito rispetto a quelli 
esteri. Anche le coltivazioni di lino e canapa erano 
appena sufficienti a coprire il fabbisogno della popo-
lazione locale mentre degna di nota era la produzio-
ne serica delle filande cingolane conosciuta e richie-
sta anche «fuori dello Stato» [Moroni 1995]. La ven-
dita dei “beni nazionali”, cioè i patrimoni passati al 
demanio degli enti ecclesiastici soppressi, che aveva 
consentito l’accesso alla proprietà terriera a un nuovo 
ceto di possidenti e di “notabili” [Fioretti 1987], non 
modificò sostanzialmente l’assetto e i rapporti di pro-
duzione nelle campagne che rimasero gli stessi dei 
secoli precedenti a tutto svantaggio dei contadini che 
proprio in età napoleonica si trovarono a subire un 
inasprimento dei patti mezzadrili. La grande vitalità 
che aveva caratterizzato l’economia di Cingoli, come 
di molti altri centri della dorsale appenninica e pe-
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demontana, tra XIV e XVI secolo, lascia il passo a una 
lenta decadenza che investe la montagna in generale 
e con essa anche tutto il sistema economico territo-
riale e artigianale [Moroni 2004; Ciuffetti 2019].

La breve quanto intensa stagione napoleonica è 
destinata a lasciare una impronta duratura anche nel 
restaurato governo pontificio attraverso l’opera del 
suo abile segretario di Stato, il cardinale Consalvi. È 
singolare osservare come le Marche, ultime o quasi 
ad essere annesse all’Italia napoleonica, saranno le 
ultime a essere “recuperate”. Infatti, dopo il rientro 
a Roma di papa Pio VII il 24 maggio 1814 e il ten-
tativo di Gioacchino Murat di conservare una parte 
del Regno di Napoli, che culmina con la battaglia di 
Tolentino nel maggio 1815, solo nel luglio successivo 
verranno definitivamente riconsegnate al papa [Ma-
gnarelli 1995].
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The Marche and the Papal State in the 18th century

The 18th century represented in Italy and in Eu-
rope a period of great acceleration of social, econom-
ic, political and cultural processes, and of shock-
ing transformations even before the revolutionary 
events of the end of the century. In terms of science 
and technological progress, the industrial revolution 
and the agricultural revolution were underway in 
economically more advanced countries, such as Eng-
land and Holland, but with important repercussions 
in most European countries and also in the pontifical 
province, as demonstrated by the lively agronomic 
debate and the spread of the Georgian academies [R. 
Paci 1996; Moroni 2002].

Although a lively memoir denounced the 
backwardness of the Papal State and of its economy 
compared to the major European powers, a series 
of projects and proposals followed one another to 
relaunch an organic reform programme between the 
years of the pontificate of Clement XII (1730-1740), 
Benedict XIV (1740-1758) and especially Pius VI 
(1775-1799). Firstly, the codification of a new customs 
legislation aimed at abolishing the discrepancies 
and, at times, the arbitrariness existing in the 
various territories of the State and then the launch 
of the project for a general and uniform cadastre of 
all landed property following the example of what 
the enlightened sovereigns of Europe had done. 
Furthermore, trade networks were expanded by 
easing, with the rationalisation of the system of 
duties and taxes, the constraints that prevented the 
free circulation of agricultural products and goods; 
land communication routes were improved and 
programmes and measures were implemented to 
increase foreign trade and strengthen the weak papal 
economy. The concession of the free port of Ancona 
to relaunch the Doric port of call by equipping it 
with new and more modern facilities should also be 
viewed within this context [Caracciolo 1965]. 

In this new climate, the support provided by 
Pope Pius VI in 1778 to the foundation of the Georgic 
Academy of Treia would have great resonance. The 

academy gathered various ‘enlightened’ nobles and 
landowners interested in linking the pontifical 
periphery with the most active and lively currents 
of French physiocratic thought, committed in those 
years to urging the abandonment of mercantilist 
policies and calling for the renewal of agriculture. 
From the heart of the granary of the State, a title 
that had always been recognised to the Marche, 
which had become, after the opening of the free 
port, the main exporter of grains and cereals, 
voices of denunciation of agronomic intellectuals 
against the prevailing monoculture of grains, which 
hysterilitised the soils and produced very high social 
costs, were therefore raised [R. Paci 1978; 1996]. In 
the course of the second half of the 18th century, a 
profound social divide had in fact occurred – also 
as a result of exceptionally serious famines such as 
those between 1764-1767 – which was evident, on the 
one hand, with poor people and beggars crowding 
the cities and, on the other, with the renewal of the 
urban face and structure by nobles, patricians and 
above all capitalists who invested their income in 
prestigious building [Caracciolo 1973, 539].

The enthusiasm of the exponents most committed 
to the political, economic, and social renewal of 
the Marche cities, to whom the Enlightenment 
movement had provided topics for reasoning 
and support, soon clashed with the opposition to 
any attempt at reform by the high clergy and city 
patricians. These, who by then constituted compact 
classes of local government strengthened in their 
power by the exercise, for several generations, of 
public functions, strove to wreck the drafting of the 
Cadastre “Piano” that directly would affect their 
interests, so much so that, in most of the Communes, 
it would not manage to come into force before the 
arrival of the French [Caravale-Caracciolo 1978, 
505-506]. The impotence of papal reformism and 
the failure of the cadastre, which was intended to 
equalise the tax burden on landed property and at 
the same time stimulate investment in agriculture, 
was consumed in a period of rising grain prices 

4.  The Napoleonic Age

4.1  Cingoli in the 18th and early 19th centuries

Maria Ciotti
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due to the recurring annonary crises at the end of 
the century and in the climate of disquiet and fear 
brought about by the news of revolutionary events 
reaching Paris. And while refractory priests fled 
France, finding shelter in the dioceses of the Papal 
States, many cities in the Marche were shaken by vast 
popular uprisings against the excessive cost of bread, 
attributable according to the government authorities 
to the ‘bad influence’ of events beyond the Alps. In 
addition to the widespread popular upheaval, there 
were increasingly frequent attacks by the educated 
bourgeoisie and liberal professions, as well as by the 
richest exponents of the mercatura, now impatient 
with the hegemony of the nobility and pressing the 
old ruling class, contesting their competence and 
representativeness, and claiming their right to be 
included in the city councils [Fioretti 1987; R. Paci 
2001].

These events would create fractures and deep 
lacerations in the social fabric and would end up 
conditioning the events of the Jacobin Triennium 
(1796-1799) [De Martiis 2017-2018]. When the 
French arrived, in fact, some of the more cultured 
and enterprising bourgeoisie together with some 
fringes of the more enlightened nobility embraced 
the ideals of the invaders/liberators by launching 
themselves into the Jacobin adventure that hinted 
at the possibility of a new and more just society. On 
the other hand, the peasants of the countryside and 
the impoverished population of the mountains will 
increase the ranks of the insurgents, animated by 
a tenacious attachment to traditions and religious 
institutions and a desire for social redemption, 
sometimes of subversive nature, that spread terror 
among the ruling classes [Rao 1999; Verducci 2023].

Cingoli in the Revolutionary and Napoleonic Ages

The centuries of the Modern age had represented 
for Cingoli the period of consolidation of the 
new social and political order with the definitive 
affirmation of the noble government and the city’s 
dominion over the countryside. A process that began 
between the end of the 15th and the beginning of the 
16th century when the spread of the sharecropping 
contract (mezzadria) in the territories of the contado 
allowed, with polyculture of wheat, vines and olives, 
an intensive exploitation of the countryside. The 
sharecropping system in the hills and foothills was 
the result of a laborious process of recolonisation 
and demographic recovery after the collapse caused 
by the great epidemic of the mid-14th century that 
also reduced the population of the Marche region by 
almost a third [Moroni 2004; 2021]. It was, however, 

a consequence to the control of the territory by 
the new ruling classes of the city, which included 
exponents of the old nobility, new and wealthy 
landowners and individuals engaged in trade or 
active in the professions or studies: they were able to 
reshape their power by codifying it in new statutes 
that excluded popular representatives from the 
councils [R. Paci 1987, 147-148]. This process, which 
a long historiographic tradition has called ‘class 
closure’ or ‘aristocratisation of the ruling class’ and 
affected most of the governments of Italian states 
during the 16th century, is also evident in Cingoli, as 
has been amply illustrated above.

Within this institutional, economic, and social 
framework, the daily life of the population of the 
town of Cingoli and its countryside unfolds between 
recurring plagues and famines on the one hand, 
which will put a strain on the town’s magistracies 
and government, and on the other, important urban 
transformations, with the construction and renova-
tion of noble palaces, monasteries, and churches. As 
well, of course, as the transformation of the agrarian 
landscape following the consolidation of the share-
cropping system, which reshaped villages and the 
countryside between the 15th and 19th centuries.

During the 18th century, the relationship between 
the city (and its countryside) and the political-social 
power of the patriciate was further confirmed by 
the Papal State, which regarded the city’s noble 
oligarchy as the foundation of peace and social order. 
The interests of the State, therefore, were wedded 
to the economic, political, and social interests of the 
city’s ruling class, whose consciousness as a superior, 
distinct, and separate class it consolidated and 
strengthened [Molinelli 1984; Zenobi 1994]. These 
arrangements would remain unchanged until the 
impact in 1797 with the events of the great revolution, 
when they were swept away, together with the entire 
Papal State, by Napoleon’s armies. 

The end of oligarchic power and the new Napoleonic 
districting

In 1796 France, during the Directory, relaunched 
military operations to draw economic resources 
and restore internal cohesion by entrusting the 
leadership of the Italian campaign to Napoleon. 
Within three months, marked by rapid successes, 
Napoleon reached the gates of the Papal States, 
igniting the enthusiasm of those classes who saw in 
him the proponent of new freedoms and an end to 
the oppression of the Church government. Pope Pius 
VI was forced to sign the armistice of Bologna on 23 
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June 1796, which sanctioned French military control 
of Ancona, whose civil government remained, albeit 
formally, to the pontiff. At the beginning of February 
1797, Napoleon declared the truce of Bologna broken 
and resumed hostilities towards the Papal State 
occupying a large part of the Marche and Umbria 
almost without encountering resistance [Annibaldi, 
1979, 378-379], while new municipalities sprang up 
everywhere in which the Jacobins, almost always of 
bourgeois extraction, were joined by members of the 
more enlightened nobility. The Holy See was again 
forced into negotiations to cease hostilities. The 
agreement, concluded in Tolentino on 19 February 
1797, completed and aggravated the clauses of the 
previous treaty of Bologna, imposing huge war 
indemnities on the papacy and the handing over to 
France of more than a hundred works of art, reserving 
to the French the right to enter all buildings, public 
and private, to confiscate the works [Troisi Spagnoli 
1996]. 

Cingoli too was shaken by the worrying news on the 
movements of the French army. Already in October 
1796, the lieutenant general of the Marca, Filippo 
Pacipeppi, wrote from Macerata to the governor 
of Cingoli about the advisability and urgency of 
organising against the enemy advance [Gentiletti 
1980-1981, 39]. In February 1797, events precipitated. 
The occupation of the territories of the Papal Marca 
was rapid: on 8 February 1797, Ancona surrendered to 
the French without offering the slightest resistance; 
in the following days Loreto, Recanati and Macerata 
were occupied and Napoleon arrived in person in 
the early afternoon of 14 February [Antonini 2012]. 
Cingoli, which had sent its own troops to defend 
Ancona, accompanied by some officers and the 
governor Fortunato Benigni of Montecchio (Treia), 
had to swear allegiance to the French Republic on 
17 February; on the same day the new democratic 
Municipality made up of 10 individuals from ‘every 
class’ took office in Cingoli [Annibaldi 1979, 394; 
Borgoforte Gradassi 1977-1978, 20]. In reality, this 
‘democratisation’ of the ruling class remained in the 
city sphere only, limited to the more cultured classes 
in the city or those economically more active, while 
the peasants’ anger and demands were condensed in 
the countryside, harassed by continuous requisitions. 
The insurrection that exploded in Cingoli in 
February 1797, like those that were spreading in 
various territories of the Marca in the same period, 
took the disorderly and disorganised form of a 
peasant revolt. Alongside the religious motivations 
and the conservative aspirations of some of the 
clergy and nobles who often led them, there were 

also those reasons for discontent that existed even 
before the arrival of the French: the dissatisfaction 
of the peasant world harassed by the tightening of 
sharecropping pacts and by a widespread misery 
that sometimes, in particularly critical years, such as 
those of the recurring famines at the end of the 18th 
century, denied them the most elementary means of 
subsistence. These were all motivations that during 
the Jacobin Triennium would also fuel the broader 
phenomenon of popular uprisings [Cattaneo 1998]. 
In the case of Cingoli, the violent explosion of hatred 
and anger of the population of the countryside was 
directed not only against the French but also against 
the ruling class of Cingoli itself, which, by adhering 
to the democratic Municipality, guaranteed itself 
the preservation of political and economic power. 
The rebels aimed in particular to prevent the heavy 
contributions and requisitions imposed by the 
French. Significant in this respect was the retaliation 
against the commissioners of finance, who were 
disliked by the rioters because they were held 
responsible for the intolerable tax impositions.

The first French occupation of Cingoli was very 
short-lived; by the beginning of March 1797, the 
French were already on their way to conquer other 
territories and the town returned under papal rule. 
Fortunato Benigni, who had held the post of governor 
of Cingoli since 1792 and had been one of the main 
animators of the new Georgian Academy in his town, 
was removed from the post and joined the Jacobin 
revolution by participating in the Marche uprising 
of 1799; denounced for his pro-French sentiments 
and as a leader and supporter of the Jacobins, he was 
eventually arrested and deported [Petrucci 1998, 98]. 

Relations between the Holy See and revolutionary 
France soured definitively following the death of 
General Léonard Duphot in Rome at the hands of a 
papal soldier in December of that year. The incident 
offered Napoleon the pretext for the occupation 
of the papal territories. After an initial resistance, 
Cingoli surrendered to General Rey’s troops in 
February 1798. Joining the city’s governor Gaspare 
Sabatini in stipulating the terms of surrender was 
Francesco Saverio Castiglioni, the future Pope Pius 
VIII, who with oratorical wisdom and diplomatic skill 
succeeded in avoiding the assault on the town and 
the imposition of heavy contributions. Castiglioni 
was in Cingoli at the time as provost of the cathedral 
chapter; during this period he dedicated himself, 
among his other occupations, to writing a chronicle 
of the main events that occurred in Cingoli in the 
year 1796 (Chronicum Cingulanum anni Christi 1796), 
also giving voice to the widespread fears and general 
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concern over the advance of the French armies, 
especially among clergymen following reports of 
looting and destruction of their property [Bernardi 
2000, 137-138].

With the constitution of the Roman Republic 
on 15 February 1798 [Verducci 2023] the entire 
papal territory was reorganised with the creation of 
departmental administrations, on the French model: 
the territory of Cingoli was included in the Musone 
department whose capital was in Macerata. This 
division, determined at the drawing board, without 
any knowledge of the traditions and peculiarities of 
the territories, revived old grudges and tensions that 
had never subsided, as in the case of Cingoli, which 
resented its dependence on Macerata in the name of 
a proximity, not only territorial, with Ancona ‘since 
ancient and barbaric times’ [Borgoforte Gradassi 
1977-1978, 25].

Economy and society during the Italic Kingdom

After the fall of the Roman Republic and the 
short-lived Papal Restoration, the territory of the 
Marca was occupied again by the French troops 
of General Lemarois in November 1807 and then 
formally annexed to the Kingdom of Italy with the 
Napoleonic decree of 2 April 1808. By subsequent 
decrees, the territory was divided into districts that 
largely followed the 1798 departments of Metauro, 
Musone and Tronto, with the internal subdivision 
of the departments into districts, cantons, and 
municipalities. In the new district, Cingoli was 
aggregated, as a canton seat, to the district of Macerata, 
capital of the Musone department. The fact that it had 
more than ten thousand inhabitants made Cingoli a 
first-class Municipality, with a magistracy composed 
of a podestà, six sages and forty councillors; as the 
seat of a canton, on the other hand, it was placed at 
the head of an administrative-financial district, had 
a justice of the peace, a chancellor of the census, a 
receiver of the state property and the register of 
deeds and contracts; a conscription commission and 
some postal service bodies completed the picture of 
cantonal magistracies and offices [Cartechini 1974; 
Pancaldi 1995a; Mazzini 2021].

The annexation to the Kingdom of Italy entailed 
the extension of the regulations of the Napoleonic 
government to the new territories, initiating a phase 
of profound revision of the regulations and matters 
of public interest through a work of information 
gathering with enquiries and detailed ‘quesiti’ 
[Magnarelli 1995]. Among the first sectors to be 
reorganised was the welfare sector, considered by 
the Napoleonic regime to be of strategic importance 

in maintaining public order and effectively tackling 
the problem of poverty with its corollaries of 
vagrancy, crime, and begging. In fact, the population 
was exhausted by years of tensions, conflicts, and 
requisitions, and aggravated by recurrent famines 
and annonary crises that had plagued the first years 
of the 19th century [Gentiletti 1980-1981; Ciotti 2015; 
Ciuffetti 2021]. 

At the time of its annexation to the Kingdom 
of Italy, Cingoli’s welfare system was divided into 
various institutions, both secular and religious, 
aimed at meeting the various needs of the most fragile 
members of society, such as abandoned children, 
poor or lonely women and girls, the disabled and 
the infirm. Some of these institutions had sprung 
up in the Middle Ages, such as the Confraternity of 
Santa Maria Maggiore, which, through the Ospedale 
dei Pellegrini (Pilgrims’ Hospital), took care of the 
sheltering and protection of abandoned children, 
the care of the sick and the reception of pilgrims 
[Accrescimbeni 1993]; others had arisen in later 
times to respond to the new needs and values of 
modern society, in which initiatives in support of 
women played a prominent role; these included the 
Confraternity of Addolorata founded in 1740 with 
the aim of assisting women in labour, as well as three 
boarding schools run by the monastic communities 
of St. Sperandia, St. Caterina and St. Spirito, where 
the girls learned ‘women’s work’ such as sewing, 
embroidery and other activities useful for the social 
role of wife and mother to which most of the girls 
were destined [Pancaldi 1995a]. Women, minors and 
the sick thus constituted the privileged categories 
around which the city’s composite circuit of public 
and private charity was structured over the course 
of time, reflecting, as in all societies of the ancient 
regime, the cultural values of the élites, which could 
be traced back to three guiding principles, social 
order, the work ethic, and the protection of honour. 
Until the arrival of the French, a leading role in the 
reality of Cingoli was played by the Confraternity 
of Santa Maria Maggiore, later known as the 
Confraternity of the Gonfalone, of medieval origins 
but destined to extend its solidaristic work for the 
benefit of the needy to all sectors of assistance, thanks 
also to the considerable patrimony accumulated over 
time, the fruit of legacies and donations. In fact, 
in addition to caring for the abandoned children 
and their placement once they had grown up, the 
Confraternity turned its attention to the entire 
community by donating alms to needy families, 
to artisans in difficulty, to widows left alone and 
without any source of income, to the sick admitted 
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to its hospital, as well as to convents and monasteries 
when they were faced with precarious economic 
conditions. Particular attention is paid to poor girls of 
marrting age, for whom the Confraternity provided 
dowry allowances, as proof of the social importance 
of marriage in the post-Tridentine society. With the 
same aims of supporting the community in Cingoli, 
the Confraternity was also engaged in grain lending, 
mostly from its own agricultural lands. The ability 
to provide for the food needs of those who were in 
conditions of objective indigence and misery was 
another important strength of the charitable and 
welfare programme of this institution, whose social 
validity is testified by the institution in 1612 of the 
first Monte Frumentario that arose in the urban 
context of Cingoli [Accrescimbeni 1993], which was 
to flank the money lending activity of the Monte di 
Pietà (the pawnbroker’s) [Gentiletti 1980-1981].

At the arrival of the French, the Confraternity 
was thus the most solid and well-rooted entity in 
the city’s socio-economic fabric, thanks to its ability 
to cope with difficult situations such as epidemics, 
wars and famine, and to its prudent administration 
of the ‘poor man’s patrimony’ that public and private 
charity had helped consolidate over time. With the 
new Napoleonic administration and the relative 
legislation on assistance and charity, all the welfare 
institutions in the Municipality were placed under 
the control and management of the Congregation 
of Charity, a newly established body delegated to 
the administration of pious places and all public 
charity bequests and funds [Ciotti 2015]. In Cingoli, 
with the suppression of the confraternities and lay 
societies, the hospital, the Monte Frumentario and 
the Monte di Pietà came under the management of 
the Congregation, appointed by the mayor of Cingoli 
on 6 July 1808, and divided in turn, as provided 
for by the provisions, into three commissions: of 
hospitals; of hospices and orphanages; of alms and 
pawnshops [Cervellini 1995]. Order and economic 
recovery are therefore the inspiring principles of the 
new and highly efficient, at least in the eyes of the 
new rulers, French-style beinfaisance. In this context, 
the presence in Cingoli of a ‘House of Education’ run 
by the ‘Conventesses of St. Teresa’ during the years 
of Napoleonic rule is significant. In this institute, the 
only one left, dedicated to female education, after 
the suppression of the monasteries, , there were 
fifty pupils and seven lay teachers who imparted 
lessons in reading, writing, Christian doctrine and 
“women’s work”, showing how, even under the 
French occupation, assistance to women was not 
neglected; in Cingoli, as in Rome and the rest of the 

territory, the French had an interest in controlling 
women’s institutes and allowing them to live and 
operate [Trebiliani 1995], also in order to curb a 
phenomena that increased significantly during the 
years of the regime such as female prostitution and 
child prostitution [Ciotti 2015; Ciuffetti 2021].

Overall, the Napoleonic period was particularly 
difficult for Cingoli and its territory. In addition 
to general factors, such as economic and political 
uncertainty, the contraction of trade due to the 
continental blockade, the law on compulsory 
conscription with the consequent phenomenon of 
conscription renunciation and widespread banditry 
[Mancini 1999], there were the difficulties arising 
from a largely mountainous territory with a low 
agricultural yield and a modest presence of artisan 
workshops and actual manufacturing. Data on 
agricultural production confirm a cereal yield barely 
sufficient to meet the needs of the urban population 
and the countryside around Cingoli [Gentiletti 1980-
1981; Piccinini 1978]. The topics that had animated 
the agronomic debate in the second half of the 18th 
century, such as the diffusion of new food plants to 
shelter farmers from famine, the adoption of more 
rational crop rotation systems, the increase in animal 
husbandry and the cultivation of textile plants to 
provide raw material for manufacturing, had had 
difficulty penetrating a landowning class with little 
inclination to invest in renewing agriculture and 
increasing soil productivity. Even the attempt to 
introduce buckwheat, better suited to cold climates, 
into the inland territories was unsuccessful, while the 
cultivation of maize was certainly more widespread, 
particularly in the valleys that stretched towards the 
Adriatic, which allowed landowners to market wheat, 
a more remunerative crop, while maize gradually 
became one of the staples of the peasant diet. On the 
other hand, in the mountainous part of the territory, 
sheep farming prevailed, which guaranteed the 
production of meat and dairy products and provided 
raw material for the manufacture of woollen cloth, 
although it was a sector in decline at the beginning 
of the 19th century due to the high cost of the 
finished product compared to foreign ones. Even the 
cultivation of flax and hemp was barely sufficient 
to cover the needs of the local population, while 
the production of silk at the mills in Cingoli was 
noteworthy and was also popular and in demand 
‘outside the State’ [Moroni 1995]. The sale of the 
‘national assets’, i.e. the patrimony passed to the state 
property of the suppressed ecclesiastical institutions, 
which had allowed a new class of landowners and 
‘notables’ to gain access to land ownership [Fioretti 
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1987], did not substantially change the structure 
and relations of production in the countryside, 
which remained the same as in previous centuries, 
to the disadvantage of the peasants, who were, in 
the Napoleonic era, subjected to a tightening of 
sharecropping agreements. The great vitality that 
had characterised the economy of Cingoli, like that 
of many other centres on the Apennine ridge and 
foothills, between the 14th and 16th centuries, gave 
way to a slow decline that affected the mountains in 
general and with it the entire territorial and artisan 
economic system [Moroni 2004; Ciuffetti 2019]. 

The brief yet intense Napoleonic season was 
destined to leave a lasting impression also on the 
restored papal government through the work of 
its skilful Secretary of State, Cardinal Consalvi. It 
is singular to observe how the Marche, the last or 
almost the last to be annexed to Napoleonic Italy, 
would be the last to be ‘recovered’. In fact, after 
the return of Pope Pius VII to Rome on 24 May 1814 
and Joachim Murat’s attempt to retain part of the 
Kingdom of Naples, culminating in the Battle of 
Tolentino in May 1815, it was not until the following 
July that they were definitively handed back to the 
pope [Magnarelli 1995].
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